STORIA DI NATALE

Natale si avvcinava, ma la fabbrica di panettone non sembrava voler riaprire i battenti.
Due mesi prima il padrone, con il cuore stretto, aveva annunciato ai dipendenti di essere
costretto a chiudere l'azienda di famiglia, lamentando la crisi del settore e la forte
concorrenza dei dolci allo zenzero di origine nordica. Per due mesi, ignorando i divieti

di ingresso appesi alle porte, un giovane pasticcere si era introdotto di nascosto nei locali
della fabbrica, per mantenere in vita la pasta madre necessaria alla lievitazione

del panettone.

Ma la vigilia di Natale, persa ogni speranza, con un gesto tanto triste quanto simbolico,
il giovane pasticcere decise di seppellire la pasta madre sotto la fabbrica stessa.

Durante la notte



